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Armonizzazione. La Ue prevede che dopo cessione o fornitura ci sia tempo sufficiente per compilare gli elenchi

Il quadro

Le richieste delle imprese

Positivo il commento di
Giancarlo Laurini, Presidente
del Consiglio Nazionale del
Notariato: «I cittadini posso-
no ritenersi soddisfatti dei ri-
sultatidellacollaborazionetra
pubblici ufficiali e pubblica
amministrazione. Il Notariato
hainvestitonegliultimi12anni
18 milioni di euro per sviluppo
di soluzioni informatiche vol-
te a semplificare le procedure.
E ora grazie alla sinergia con il
TerritorioelaGiustiziasicom-
pleterà il processo di informa-
tizzazione di tutte le procedu-
rediregistrazioneetrascrizio-
ne degli atti nei registri immo-
biliariealCatasto,convantag-
gievidenti per l’economia».

L’esigenza di monitorare
gli scambi intracomunitari,
nell’ottica di prevenire le fro-
di Iva senza, tuttavia, appe-
santire gli adempimenti a ca-
rico degli operatori, ha spinto
il legislatore Ue al varo di una
seriedi misure volte ad armo-
nizzare le normative degli
Stati membri sull’esigibilità
dell’impostaesui tempi di fat-
turazionedelle operazioni in-
tracomunitarie.

L’obiettivo è quello di assi-
curare l’acquisizionedelle in-
formazioni trasmesse con gli
elenchi riepilogativi secondo
criteri uniformi, di modo che
idatipossanoessereutilmen-
te "incrociati" dalle autorità
fiscali dello Stato di cessione

ediacquistonelrispettodire-
gole condivise e in tempi ri-
dotti. La nuova impostazione
di sistema che potrebbe crea-
redeinuoviproblemioperati-
vi ai contribuenti è passata
per una parziale limitazione
dellederogheconcesseaiPae-
si membri nel gestire i criteri
di esigibilità dell’Iva nei rap-
porti intraUe.

Alivello interno, lamodifica

impone il varo delle misure
normativenecessariearecepi-
re la direttiva 2010/45/Ue –
che, in particolare, impatta sul
Dl 331/93 –, e ciò in tempo utile
acheglioperatoripossanotro-
varsi preparati alla scadenza
del 1˚gennaio 2013, quando le
nuove regole saranno operati-
ve in tutti gliStati dell’Unione.

In sostanza, la direttiva pre-
vedecheisoggettipassivideb-
bano emettere la fattura intra-
comunitaria (sia per i beni che
per i servizi) entro il giorno 15
delmesesuccessivoaquelloin
cuihaavutoluogoilfattogene-
ratore dell’imposta (rappre-
sentato dall’effettuazione del-
la cessione o della prestazio-
ne). Così, sia il fornitore/pre-

statorecheilcessionario/com-
mittente hanno un sufficiente
lasso temporale per registrare
l’operazionenellostessoperio-
doimponibile.Questa"norma-
lizzazione"haimpostolarimo-
dulazione di alcuni dei princi-
picardinedeirapporti intraco-
munitari: per le cessioni di be-
ni intra Ue, l’emissione della
fattura e/o il pagamento del
prezzo prima dell’effettuazio-
ne dell’operazione non deter-
minano l’esigibilità dell’impo-
sta, come, allo stesso modo,
non incide su tale momento il
pagamento di acconti anterio-
realla cessione.

L’imposta,nelle cessioni, di-
venta esigibile una volta effet-
tuata l’operazione, con l’emis-

sione della fattura ovvero alla
scadenza del quindicesimo
giornosuccessivoallaeffettua-
zione, se la fattura non è emes-
saentroquestotermine.Inmo-
do speculare, il corrisponden-
te acquisto intracomunitario
seguelastessaregola: l’esigibi-
lità, ad operazione effettuata,
derivadall’emissione della fat-
turao,inmancanza,dallospira-
re del termine suddetto. Per
quantoriguarda,invece, leces-
sioni intracomunitarie di beni
a carattere continuativo su un
periodo superiore ad un mese
di calendario, la modifica – in
linea con quanto già stabilito
per i servizi ultrannuali – ha
previstoche si considerano ef-
fettuate alla scadenza di ogni
mese fintanto che non si pone
finealla cessione.

B. Sa.
M. Man.
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7 Il decreto legge 16/2012 ha
previsto una deroga
all'applicazionedel limite di
mille euro al trasferimento di
denarocontante, attualmente
disciplinatodall'articolo 49 del
decreto legislativo231/2007, per
le persone fisiche di cittadinanza
diversa da quella italiana e
comunque diversa da quella di
uno dei Paesi dell'Unione
europea,o dello Spazio
economico europeo, che hanno
residenza fuori dal territorio
delloStato, in relazione agli
acquistidi beni e alle prestazioni
di servizi che sono legate al
turismo. La deroga non vale, oltre
che per i Paesi Ue, anche per
Islanda,Liechtenstein e Norvegia

01 | ABUSO DEL DIRITTO
Per Confindustria non vanno
dispersi alcuni principi
sanciti nella legge delega che
puntanoa risolvereproblemi
interpretativi cruciali, come
per l’abuso del diritto che
dovrà essere
opportunamentecircoscritto

02 | RADDOPPIO TERMINI
Andràprecisato che il
raddoppiodei termini è
lecitosolo se l’esistenza di
un reato viene rilevata dai
verificatori quando non è
ancora scattata la
prescrizione "ordinaria" per
l’accertamento

Lagestionepatrimoniale
tramitevalorimobiliari, laco-
siddetta"gestionediportafo-
glio", si compone di due parti
– una consulenziale e una di
movimentazionetitoli–«che
sonoatalpuntostrettamente
connessida formare,oggetti-
vamente, una sola prestazio-
neeconomica».

Per questo motivo l’arti-
colo 135, paragrafo 1, lettera
f) o g), della direttiva
2006/112/Ce del Consiglio,
del28novembre2006,relati-
va al sistema comune Iva,
«dev’essere interpretato
nel senso che la gestione pa-
trimoniale tramite titoli
non è esente da imposta sul
valore aggiunto».

Di conseguenza, l’articolo
56, paragrafo 1, lettera e), del-
la direttiva 2006/112 si appli-
ca non solo alle prestazioni
elencateall’articolo 135,para-
grafo 1, lettere a)-g), della di-
rettiva, ma anche alla gestio-
nediportafoglio.

Sonoqueste leconclusioni
(la decisione emessa il 19 lu-
glio scorso) cui è giunta la
Corte di Giustizia della Ue
nella causa C-44/11 relativa,
appunto, alla qualificazione
ai fini dell’esenzione dall’Iva
della gestione di portafoglio
effettuatadaDeutscheBank.

In pratica, i giudici comu-
nitari sono stati chiamati a
precisare se il corrispettivo
percepito da una banca per
una gestione individuale di
portafoglio rientrasse nella
lettera f) dell’articolo 135 del-
ladirettiva,vistochenellalet-
tera g) successiva si stabili-
sce che sono esenti le gestio-
nicollettive(comeifondico-
muni di investimento).

La Corte stabilisce, invece,
che la gestione è da conside-
rarsi unitariamente e che è
prevalente la parte soggetta
all’Ivaancheperchénonrica-
de nella lettera f) dell’artico-
lo 135 e conclude per la non
esenzione. Il problema è che
l’ordinamentoitalianopreve-
de l’esenzione Iva per le ge-
stioni di portafoglio che ora
potrebbero essere oggetto di
verificheda partedelFisco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emissione entro il 15 del mese successivo

Benedetto Santacroce
Alessandro Mastromatteo

Cambiano sensibilmente
le procedure di fatturazione
Iva delle transazioni commer-
ciali interne e intracomunita-
rie. Dal 1˚gennaio 2013, infatti,
con il recepimento della Diret-
tiva2012/45/Ueacuiproprioin
questi giorni stanno lavorando
i tecnicidelministerodell’Eco-
nomia arrivano nuove regole
per l’utilizzosemplificato delle
fatture elettroniche e vengono
riscritte(nonsenzaqualchedif-
ficoltà operativa per i contri-
buenti) le regole di esigibilità
dell’imposta delle cessioni e
prestazioni di servizi intraco-
munitarie (per questo si veda
l’articolo inpagina).

Fatturazione elettronica

Vengono introdotte nuove re-
gole che, oltre a equiparare in
tutto e per tutto la fattura elet-
tronicaalla fatturacartacea,ri-
conoscono agli operatori mas-
sima libertà nell’individuare le
procedure di gestione più utili
efunzionaliagarantireautenti-
cità ed integrità della fattura
prescindendoquantopiùpossi-

bile dagli strumenti tecnologi-
cidivoltainvoltautilizzati.Vie-
neinfattisuperatalanozionedi
documentoafavoredelricono-
scimento della validità di un
processo di formazione docu-
mentalecaratterizzatodall’uti-
lizzodipistedicontrollogestio-
nale, interne al soggetto emit-
tente,talidagarantirelaperfet-
ta corrispondenza tra fattura
emessa e prestazione o cessio-
ne effettuata. Il soggetto passi-
vo può quindi scegliere il for-
mato con cui la fattura elettro-
nica viene emessa o ricevuta,
tantodapotersiconsiderarefat-
tureelettronichenonsoloquel-
le strutturate in formato Xml
ma anche in qualsiasi altro tipo
di formato elettronico, quale
unmessaggiodipostaelettroni-
caconallegatoilPdfdellafattu-
raoppure un fax ricevutosu un
personal computer quindi non
trasmesso o stampato su sup-
porto analogico. Il ricorso ad
unafatturaelettronicarestatut-
tavia subordinato all’accordo
del destinatario. Le modalità
concui il consenso deveessere
manifestato non sono puntual-
mente individuate: per cui so-

no sufficienti per un valido ac-
cordo sia accettazioni scritte,
anchenonformali,checompor-
tamenti concludenti come la
contabilizzazioneoilpagamen-
todella fatturaricevuta.

Controlli digestione

Irequisitidiautenticitàdell’ori-
gine, integrità del contenuto e
leggibilità della fattura devono
essere garantiti e permanere
pertuttaladuratadellaconser-
vazionedeidocumenti.Tecno-
logie quali l’utilizzo di una fir-
ma elettronica o della trasmis-
sione Edi non sono infatti in
grado, di per sé, di assicurare
che una fornitura di beni o ser-
vizisièeffettivamenterealizza-
ta. L’attestazione della sussi-
stenza dei requisiti di validità
di una fattura può invece esse-
reassicurataattraversol’incro-
cio e la interoperabilità dei do-
cumenti giustificativi di sup-
porto della singola operazione
fatturata,qualiordinediacqui-
sto, contratto, documento di
trasporto,ricevutadipagamen-
to. Qualsiasi fattura, sia carta-
cea che elettronica, soddisfa
quindi i requisiti di autenticità

ed integrità quando è possibile
tale incrocio. Per garantire
l’emissione di una fattura elet-
tronicasenza l’utilizzodi firme
elettroniche o trasmissione
Edi, la struttura gestionale in-
ternaall’aziendadeverealizza-
re una pista di controllo sicura
egarantitatralafatturaemessa
el’operazioneIvarealizzata.In
particolare, deve esistere un
collegamento inequivocabile
tra tutta la documentazione ri-
levante nel ciclo di fatturazio-
ne:partendodagliaccordicom-
merciali, originariamente in-
tercorsi tra fornitore e cliente,
si deve potere arrivare alla
quietanza di pagamento e alle
registrazioni contabili passan-
dopereventualibollediconse-
gna della merce e, logicamen-
te, per la fattura emessa. Il per-
corsodi ricercadeveesserere-
so possibile anche a contrario.
Ilprocesso dicontrollosicom-
pleta infine con conservazione
sostitutiva dei documenti così
da garantire nel tempo non so-
lo la non alterabilità del conte-
nuto ma anche e soprattutto la
loro leggibilità.
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Adempimenti. L’Economia sta lavorando al recepimento dell’equiparazione tra carta e bit

Fattura in formato libero
Ricorso allo strumento elettronico solo con l’ok del destinatario

Lotta all’evasione. Il problema dei molti punti vendita

La deroga al contante
cade sul conto corrente unico

Marco Bellinazzo
MILANO

Il fisco italiano è un «pa-
chiderma. C’è stata una buli-
mia di norme negli ultimi 40
anni. Al punto che è quasi im-
possibile compilare da soli
un 730». A usare queste
espressioni per lamentarsi
dellacomplessitàdell’ordina-
mento tributario è stato il di-
rettore dell’agenzia delle En-
trate, Attilio Befera, che ieri,
intervenendo a un convegno
dei Caf, è tornato sul tema
dellesemplificazioni.Lascor-
sasettimanaBeferahaannun-
ciato che, entro il 30 settem-
bre, l’amministrazionefinan-
ziaria procederà a una map-
patura degli adempimenti
tributari inutili ed eccessivi.

Le linee guida di questo
processo di razionalizzazio-
ne del sistema tributario so-
no dettate dalla delega fisca-
le presentata dal governo in
Parlamento. Delega di cui ie-
ri Beferaha appuntoauspica-
to l’approvazione. Ma se non
si potrà portare avanti la ri-
formapernuove«urgenze le-
gate all’attacco alle finanze
pubbliche», ha spiegato il di-
rettore delle Entrate, «si po-
tràstralciarealcune partidel-
la delega e farle diventare
norme nel più breve tempo
possibile.Stiamo già lavoran-
do a possibili interventi».

Il sistema fiscale italiano è
estremamente complicato,
secondo Befera, soprattutto
a causa delle agevolazioni.
«In Italia un’agevolazione
non si nega a nessuno», ha
sottolineato, citando il mini-
stro delle Finanze degli anni
Cinquanta, Ezio Vanoni. Si
tratta in totale di oltre 700 ti-
pi di bonus per circa 240 mi-
liardi di euro, dei quali alcuni

«non danno l’utilità sociale
per cui sono nati».

L’articolo 8 della delega
prevede, tra le altre cose, la
«revisionedegliadempimen-
ti, con particolare riferimen-
to aquelli superflui o che dia-
no luogo, in tutto o in parte, a
duplicazioni, o risultino di
scarsa utilità per l’Ammini-
strazione finanziaria ai fini
dell’attività di controllo e di
accertamento o comunque
non conformi al principio di
proporzionalità».

Ben venga, dunque, un’ac-
celerazione su questo fron-
te per via amministrativa
(dove possibile). Tuttavia,
non vanno persi per strada
alcuni principi sanciti nella
legge delega che puntano a
risolvere a monte problemi
interpretativi che in questi
anni hanno reso difficile il
rapporto tra Fisco, contri-
buenti e imprese.

Soluzioni sollecitate da
tempo da Confindustria per
ridurre le troppe aree di in-
certezza venutesi a creare.

L’abuso del diritto, per
esempio,dovràessereoppor-
tunamente circoscritto (in
questo senso va l’articolo 6
della delega), così come an-
drà precisato inequivocabil-
mente che il raddoppio dei
termini è lecito solo se l’esi-
stenza di un reato viene rile-
vata quando non è ancora
scattata laprescrizione "ordi-
naria" per l’accertamento. E,
ancora,nonpotràessere ulte-
riormente rinviata una revi-
sione del sistema delle san-
zioni penali e amministrati-
ve in ambito fiscale che lo
renda meglio bilanciato e
proporzionato all’entità del-
le infrazioni.
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«Anche senza il via libera alla delega»

Befera: da subito
unfiscopiùsemplice

Agenzia del territorio. Estesa la sperimentazione

Atti notarili trascritti online
in 91 province d’Italia

IL PRESIDENTE LAURINI

«Vantaggi
evidenti
per l’economia»

Riscossione. Il blocco dei termini per ricorrere non si applica al ruolo provvisorio

Registro senza sospensione feriale

OPERAZIONI«INTRA»
Per l’esigibilità
delcorrispettivo
non è rilevante
il pagamento
dell’acconto

Salvina Morina
Tonino Morina

Alcune disposizioni che
prevedono facilitazioni per i
contribuentinellarealtàrischia-
no di trasformarsi in complica-
zioni.Unadiquesteèquellache
prevede una deroga all’applica-
zione del limite al trasferimen-
to di denaro contante, per i pa-
gamenti effettuati da turisti
stranieri.Laprevisione norma-
tiva di un unico conto corrente
complica notevolmente gli
adempimentidelleimpresecon
più punti vendita in Italia e con
più conti correnti, in quanto il
modello di comunicazione, che
dovràessere presentato entro il
31 luglio, prevede l’indicazione
di un unico conto corrente. In
pratica, visto che il versamento
della somma incassata deve es-
sere effettuato il giorno succes-
sivo, le imprese sarebbero co-
strette a incaricare i propri di-
pendenti a recarsi presso l’uni-
cosportello bancario inItalia di
cui hanno potuto segnalare gli
estremidel conto corrente.

La disposizione è prevista
dall’articolo 3 del decreto legge
16/2012, convertito dalla legge
44/2012. La norma dispone una
derogaall’applicazionedellimi-
te di mille euro al trasferimento
di denaro contante (articolo 49,
decreto legislativo 231/2007)
per le persone fisiche di cittadi-
nanza diversa da quella italiana
e comunque diversa da quella
di uno dei Paesi della Ue o dello
Spazio economico europeo,
che hanno residenza fuori dal
territoriodelloStato, inrelazio-
neagliacquistidibenieallepre-
stazioni di servizi legate al turi-
smoeffettuati:
1 da commercianti al minuto e
soggetti assimilati, ex articolo
22 del decreto Iva (Dpr

633/72) quali, ad esempio, al-
berghi e ristoranti per i quali
non sussiste l’obbligo di emis-
sione della fattura;
1 da agenzie di viaggio e turi-
smo ex articolo 74-ter, del de-
cretoIva(Dpr633/72)cheeffet-
tuanooperazioniper l’organiz-
zazione di pacchetti turistici
costituiti da viaggi, vacanze,
circuiti"tuttocompreso"eser-
vizi connessi.

Per fruire della facilitazione,
gli esercenti che ricevono som-
meincontantipario superioria
mille euro devono, tuttavia,
adempiere a una serie di oneri,
quali inviare una comunicazio-
ne preventiva all’agenzia delle
Entrate,fotocopiareilpassapor-
to del cliente e farsi rilasciare
un’autocertificazione attestan-
te cittadinanza e residenza. È,
inoltre, previsto l’obbligo di de-
positare in banca, sul proprio
conto corrente, non più tardi
delprimogiornoferialesucces-
sivoall’operazione,lesommein-
cassate,ediconsegnareallaban-
ca la fotocopia del passaporto e
dellafatturaoricevutaoscontri-
nofiscaleemesso.

Ilproblemariguardalacomu-
nicazione da inviare all’agenzia
delle Entrate, entro il 31 luglio,
per derogare al limite dei paga-
mentiincontantideiturististra-
nieri. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia del 2 lu-
glio 2012, la precedente versio-
nedellacomunicazionepreven-
tiva è stata integrata con l’indi-
cazionedellecoordinatebanca-
riesucuiversarelesommerice-
vute. Il modello prevede la se-
gnalazione di un unico conto
corrente.Nelleistruzionisipre-
cisa che nel caso di variazione
dei dati relativi al conto corren-
te utilizzato si dovrà presentare
unanuovacomunicazione.

Nella realtà, però, molte
aziende commerciali hanno di-
versi punti vendita dislocati su
tutto il territorio nazionale.
L’impossibilità di indicare più
conti correnti di fatto impedi-
sce la regolare compilazione
del modello dichiarativo. Sono
pertanto indispensabili chiari-
menti dell’agenzia delle Entra-
te, per evitare che una "facilita-
zione" si trasformi in una com-
plicazione. Considerata l’immi-
nente scadenza di fine luglio, in
attesa di integrare la modulisti-
ca, si potrebbeanche disporre il
rinvio dell’adempimento a fine
settembre.
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Angelo Busani
Diventarealtàl’invioaiRe-

gistriImmobiliaridegliattino-
tarili in forma completamente
digitale: il 23 luglio 2012 è stato
firmatoinfatti ilprovvedimen-
to interdirigenziale (pubblica-
to sul sito web dell’agenzia,
www.agenziaterritorio.it) con
il quale si attiva in tutta Italia
(fatta eccezione per i territori
ove vige il "sistema tavolare":
Trento, Bolzano, Trieste e Go-
rizia) la possibilità di spedire
alServiziodipubblicità immo-
biliaredell’agenziadelTerrito-
riogliattinotarili informadigi-
tale, sostituendo con ciò l’in-
vio cartaceo.

Il sistema è già stato speri-
mentato: prima in quattro con-

servatorie dei registri immobi-
liari (si veda Il Sole 24 Ore del
29dicembre2010):Bologna,Fi-
renze,LecceePalermo.Laspe-
rimentazione ha poi coinvolto
con successo le Conservatorie
diMilano,Napoli,RomaeTori-
no. Con il decreto di ieri, dun-
que, da 8 uffici si passa a 91 e si
coprecosìquasi tutto il territo-
rionazionale.

Ildecretodel23lugliorappre-
senta una svolta epocale per-
chérappresenta,seppuralivel-
lo di possibilità e non (ancora)
di obbligatorietà, il passaggio
definitivodallacartaalbit.

Ilsistemadellapubblicitàim-
mobiliare era infatti storica-
menteimperniatosullatrasmis-
sione alle conservatorie dei re-

gistri immobiliari, da parte dei
notai, di due documenti carta-
cei: il cosiddetto "titolo" per la
trascrizione (vale a dire l’atto
da trascrivere, ad esempio una
compravendita)e lacosiddetta
"nota"di trascrizione,valeadi-
reunaspeciediriassuntodelti-
tolo, ideata in un’epoca in cui i
Registri erano tenuti manual-
mente e nella quale agli impie-
gatidellaconservatoria"tocca-
va"ricopiare(equindi"trascri-
vere") il testo della "nota" nei
registri immobiliari.

Questo sistema è stato pro-
gressivamente superato, dal-
la metà degli anni Novanta,
con una sempre più spinta in-
formatizzazionedelle Conser-
vatorie,attraversouna plurali-

tà di stadi: la redazione della
"nota" non più a testo libero
ma su un modulo con campi
già predisposti; la redazione
della "nota" su floppy disk, da
consegnarefisicamenteall’uf-
ficio; la redazione della "no-
ta" su file e la sua spedizione
in via telematica.

In tutta questa progressio-
ne, invece, il "titolo" è rimasto
rigorosamente di carta, tanto
che, ad oggi, per effettuare
unatrascrizioneoccorrecom-
piere due attività: spedire in
via telematica il file contenen-
te la "nota" e consegnare ma-
nualmente il "titolo" cartaceo.
E la trascrizione si compie
quando entrambe queste atti-
vità sono svolte.

Si supera ora dunque anche
quest’ultimobaluardoanalogi-
co: pure il titolo potrà essere
confezionato digitalmente e
trasmesso in via telematica.
Ne conseguiranno maggiore
velocità, e quindi efficienza, e
maggior sicurezza nei traffici
immobiliari.
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01 | FATTURA
ELETTRONICA
Vengonointrodotte nuove
regoleche riconoscono agli
operatori massima libertà
nell’individuare le
procedure di gestione più
utilia garantire autenticità
alla fattura prescindendo
dagli strumenti tecnologici
utilizzati.Si può quindi
scegliere il formato con cui
la fatturaelettronica viene
emessa o ricevuta

02 | FORMATO "LIBERO"
Si considerano fatture
elettroniche non solo
quelle strutturate in
formato Xml ma anche in
qualsiasialtro tipo di
formato elettronico, quale
un messaggio di posta
elettronica con allegato il
Pdf della fattura oppure un
fax ricevuto su un personal
computer quindi non
trasmesso o stampato su
supporto analogico

Corte Ue

La gestione
patrimoniale
tramite titoli
versa l’Iva

Turisti stranieri

Antonio Iorio
In caso di rettifica delle im-

postediregistro, ipotecarieeca-
tastali, la sospensione feriale
dei termini, di cui beneficia il
contribuente per impugnare
eventualmente l’atto, non trova
applicazioneancheperl’iscrizio-
ne a titolo provvisorio di un ter-

zodellemaggioriimposteprete-
se. Ne consegue che il contri-
buente deve comunque provve-
dere al versamento di quanto ri-
chiesto pena l’irrogazione delle
sanzioni. A chiarirlo è stata
l’agenzia delle Entrate rispon-
dendoaunquesitopostodalSo-
le 24 Ore (si veda Il Sole 24 Ore
del 19 luglio).

Ilchiarimentomeritaqualche
riflessione non fosse altro per-
ché si tratta di un problema che,
proprio in questo periodo a ri-
dosso della sospensione dei ter-
miniperlapausaestiva,puòinte-
ressarenumerosicontribuenti.

In buona sostanza, se è stata
notificata una rettifica in mate-
ria di imposta di registro, ipote-

caria o catastale a partire dal 2
giugno, l’atto impositivo evi-
denzia che entro sessanta gior-
ni occorrerà versare, in caso di
ricorso,comunqueunterzodel-
le maggiori imposte pretese. In
difetto, si applica la sanzione
del 30% sul terzo dell’importo
preteso.Poichél’attoinquestio-
ne, calcolando i sessanta giorni,
beneficia del differimento dei
terminiperlasospensioneferia-
le (essendo stato notificato a
partire dal 2 giugno), il contri-
buente ha maggiore tempo per
proporre ricorso (60 + 45 gior-
ni).Poichél’eventualesospensi-
va da richiedere al giudice per
evitare il versamento del terzo
presuppone il ricorso, si ritene-

va, ragionevolmente, che l’uffi-
cio, prima di irrogare le sanzio-
ni di omesso versamento della
somma, tenesse in considera-
zione la sospensione feriale di
cui beneficia il ricorso.

L’agenzia delle Entrate, inter-
pretando letteralmente le nor-
me in vigore, ha però escluso
questa circostanza, mancando
una specifica disposizione nor-
mativacheestendalasospensio-
ne feriale anche al termine pe-
rentorio, prescritto per il paga-
mento a titolo provvisorio, di
sessantagiorni.

Ne consegue, in queste con-
dizioni, che il contribuente ove
intenda impugnare l’atto deve
sempre e comunque pagare

preventivamente il terzo onde
evitare le ulteriori sanzioni del
30 per cento.

Sarebbe forse auspicabile un
ripensamento di tale orienta-
mento ma, soprattutto, una mo-
dificanormativacheuniformi le
regole sull’iscrizione provviso-
ria delle altre principali impo-
ste, la cui omissione non com-
portaancheunasanzione,rispet-
toalleregole inmateriadi impo-
stediregistro, ipotecaliecatasta-
li, ilcuiritardatoversamentodel
terzo implica anche la sanzione
del 30 per cento. Una semplice
modifica di questa portata non
potrebbecheottenereeffettibe-
nefici sotto il profilo della sem-
plificazione delle procedure e
dei rapporti con il fisco: verreb-
be, infatti, meno ogni sospetto
chel’amministrazionevoglia in-
cassare le somme prima che la
propriapretesasiaesaminatada
ungiudice terzo.
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